- Ogni sera preghiamo insieme -

I componenti la famiglia ogni sera leggono la riflessione del giorno e  pregano insieme. 

Chi è solo si incontra con altri: vicini di casa o amici.

un adulto: Chiediamo a Dio di suscitare in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al Cristo che viene.

uno dei presenti: In questo anno liturgico e in particolare in questo Avvento passeremo il tempo a ricordare i misteri, i gesti di Cristo. Fa o Signore che non siano avvenimenti sepolti nel passato ma semi di vita in noi che ci aiutino a crescere in conformità a Gesù Cristo.  
 Tutti:“Svegliamoci, la nostra salvezza é vicina” Aiutaci Signore

 uno dei presenti: Fa che in Avvento avvertiamo più acuta l’instabilità della nostra esistenza, il nostro essere pellegrini in viaggio verso la patria, la necessità di non attardarci in cose vane, di non fare scelte sbagliate. 

 Tutti:“Svegliamoci, la nostra salvezza é vicina” Aiutaci Signore
  uno dei presenti: Fa che la liturgia ci scuota dal nostro torpore e che alimenti il nostro coraggio, sostenga la nostra fedeltà, perché il Signore non ci sorprenda impreparati ma con il desiderio ardente di incontrarlo.

 Tutti “Svegliamoci, la nostra salvezza é vicina” Aiutaci Signore
Si recitano insieme:

Padre Nostro, Gloria al Padre.
un adulto: O Dio, Padre

misericordioso, che per riunire i popoli

nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio

unigenito, maestro di verità e fonte di

riconciliazione, risveglia in noi uno

spirito vigilante, perché camminiamo

sulle tue vie di libertà e di amore fino

a contemplarti nell’eterna gloria.
Tutti: “AMEN”

2 DICEMBRE – 8 DICEMBRE

Dal Vangelo secondo Matteo                             (24, 37-44)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Ma come i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Come, infatti, nei giorni che precedettero il diluvio si mangiava e si beveva, si prendeva moglie o marito fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non ci si rendeva conto di nulla finchè venne il diluvio e portò via tutti, così accadrà anche alla venuta del Figlio dell’uomo. Allora, saranno due in un campo: uno è preso e uno è lasciato; due donne girano la macina: una è presa e una è lasciata.
Vegliate, dunque, perché non sapete in qual giorno verrà il vostro Signore. Considerate però questo: se il padre di famiglia sapesse in quale veglia della notte deve venire il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe sfondare la casa. Perciò, anche voi siate preparati, perché il Figlio dell’uomo verrà all’ora che voi non supponete”.



Le letture della prima Domenica ci danno questa certezza: l’oggi é migliore di ieri, il presente é da preferire al passato, perché ci fa guardare avanti.

San Paolo, nella seconda lettura, dice: “E’ tempo di svegliarsi dal sonno” e Matteo, nel Vangelo: “Vegliate è state pronti”.

Tutto questo ci parla di slancio in avanti, di uno sguardo al futuro.

Vuole farci uscire dalla nostra vita comoda e tranquilla, vuole rompere la monotonia e la pesantezza con cui viviamo la nostra quotidianità: é un invito a ripartire.                                


- Spiritualità -

LUNEDÌ 3 Dicembre
“..perché sopra ogni cosa la gloria del Signore sarà come baldacchino. Una tenda fornirà ombra contro il caldo di giorno e rifugio e riparo contro i temporali e contro la pioggia..”                                                                  Is 4, 5-6
Il Signore è il nostro rifugio, nei momenti difficili e di sconforto dobbiamo pensare a Lui che ci vuole bene e che c’è e ci sarà sempre. Quante volte, durante il giorno, lo chiami ? o ti offri a Lui ? 
MARTEDÌ 4 Dicembre
“Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire, ma giudicherà con giustizia i poveri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese”                                                                     

Is 11, 3-4
Noi oggi, come viviamo? Pensiamo ad apparire.. belli e sani, diciamo quello che gli altri vogliono sentirsi dire? Dobbiamo cominciare nel nostro piccolo a comportarci giustamente.

Controlla i tuoi pensieri, le tue parole siano conformi ai tuoi pensieri, le tue azioni traducano i tuoi propositi.

MERCOLEDÌ 5 Dicembre
“In quel giorno, il Signore degli eserciti preparerà su questo monte un banchetto di grosse vivande per tutti i popoli..”                                                                       

Is 25, 6 
Se cercheremo di vivere in questo modo capiremo che non possiamo tenere il dono della salvezza di Gesù ci porta, solo per noi, ma la comunicheremo e la faremo vivere a chiunque incontreremo sul nostro cammino. Inviti qualcuno a te vicino (in casa, sul lavoro) ad avvicinarsi alla preghiera, all’apostolato ?
GIOVEDÌ 6 Dicembre
“Confidate nel Signore sempre, perché il Signore è una roccia eterna”                                                       
 Is 26, 4

La salvezza non é qualcosa, ma qualcuno: Colui che deve venire, che ci porta una realtà più bella, più grande perché Gesù, venendo nel mondo, tutto accoglie e tutto trasforma. Vedi dei fatti intorno a te nei quali si vede una bella realtà ?  Tu vi operi attivamente ?
VENERDÌ 7 Dicembre
“Gli umili si rallegreranno di nuovo nel Signore, i più poveri gioiranno nel Santo di Israele”       

          Is 29, 19

Il Signore è fonte di gioia. Tu non la desideri ? Per saper accogliere la gioia, dobbiamo cercare di vivere, attenti a come stiamo vivendo. Fai l’esame alla sera delle tue scelte, di come ti sei realizzato ?

SABATO 8 Dicembre
“I tuoi occhi vedranno il tuo maestro, i tuoi orecchi sentiranno questa parola dietro di te: «questa è la strada, percorretela»”.                                                  Is 30, 20-21

La mentalità comune tende ad addormentare le coscienze.  Prendere coscienza, svegliarsi dal sonno é troppo scomodo per molti e così a volte ci si rinchiude nel privato, laddove privato significa l’immediato, il più comodo, il più tranquillo. La strada Cristiana é visibile nelle tue azioni: preparati, pensa, decidi, come perfezionare le tue azioni.













Prima SETTIMANA


DI AVVENTO


C’ E’ UN MESSAGGIO PER TE !





























